
GIOVEDÌ 
9 GIUGNO 1983 Le Regioni 

producono 
con la Rete 3 

ROMA — Parlare della salute 
in Piemonte, dell'agricoltura 
in Campania, o degli sbocchi 
professionali in Toscana, tan­
to per (are degli esempi, può 
voler dire toccare problemi 
che nelle diverse regioni van­
no affrontati con angolazioni 
diverse, uscendo dal generico 
Per parlare a tu per tu con t 
cittadini delle questioni che 
scottano, dal Nord al Sud dell' 
Italia, le istituzioni e gli enti 
locali hanno uno strumento, 
che solo ora — in realta — in-

comini ta a funzionare in que­
sta direzione la TV, o, meglio, 
la Rete 3 della RAI 

Il dii ettore della Terza Rete 
ha voluto ieri fare il punto con 
i giornalisti su questo aspetto 
della programmazione: sulla 
particolarità di una rete tele­
visiva -a servizio delle comuni­
tà locali. Quello che doveva es­
sere fui dalla sua nascita uria 
delle caratteristiche salienti 
della nuova Rete RAI e che 
ora, finita la fase di sperìmen-
tazionr, sta diventando una 
realtà. 11 meccanismo — è sta­
to spiegato — è semplice: la 
Terza Bete dispone nell'arco 
della giornata di spazi orari in 
cui noti trasmette, se non sal­
tuariamente. Questi spazi pos­
sono eisere utilizzati per irra­
diare in area regionale tra­
smissioni coprodotte con le i-

stituzionì locali. Piemonte, To­
scana, Umbria, Lazio, Campa­
nia e Basilicata sono le prime 
regioni dove ci si è messi al 
lavoro e in cui si stanno racco­
gliendo i primi frutti. Quali gli 
argomenti prescelti? Si parla 
di salute, di risorse energeti­
che, si spiega il funzionamen­
to degli organismi regionali, si 
esplorano le caratteristiche 
del mercato del lavoro nelle di­
verse regioni. Ma si ricercano 
anche le radici culturali, siano 
contadine o legate ai nomi di 
grandi poeti. E non sempre la 
telecamera fissa in studio se­
gue le spiegazioni dell'esperto 
di turno: per questi faccia-a-
faccia tra istituzioni e cittadi­
ni, infatti, è stata scelta la tec­
nica del documentano come 
quella dello sceneggiato, dell' 
inchiesta come del dibattito. 

U«Ottava» 
di Mahler 
a Venezia 

VENEZIA — Una grande edi­
zione dell'Ottava sinfonia di 
Mahler, nota anche come 
«Sinfonia dei mille* verrà pre­
sentata a Venezia il 14 e 15 giu­
gno nella chiesa di San Gio­
vanni e Paolo nell'ambito del­
le manifestazioni di «Europa a 
Venezia» organizzate dal Tea­
tro La Fenice in collaborazio­
ne con il comune veneziano. 
Suoneranno più di 600 musici­
sti oltre a cantanti solisti pro­
venienti da tutta l'Europa. Di­
rettore dell'enorme compagi­
ne musicale sarà Eliahu Inbat. 

Su Retequattro (22,30) un'inchiesta di Maurizio Costanzo sull'amore 
Ma vere protagoniste sono le abitudini della «gente di strada» 

Stasera l'Italia 
è senza pudori 

È con sacrosanta dlittden-
a che abbiamo visto, In an­

teprima, le prime due punta­
te di .Stasera amore; la nuo­
va trasmissione di Maurizio 
Castana! in onda da questa 
Mia alle 22,30 au Betequat-

-, tro. Jn primo luogo perché I' 
' argomento, gli Italiani e II 

temo, è di quelli che al pre­
stano a un esentalo di spic­
ciola furberia, ai ammiccan­
te speculazione, con .la gen­
te* « tare da merce e la Celeri. 
alone a lare da mercante. In 
•Mondo luogo perone Co­
liamo, a eul nessuno nega a-
cume e capacita professiona­
le, non sempre ha dato prova 
di saper rinunciare agli a-
spetti pia Mollmente «spetta­
colari. delle sue chiacchiera­
te, anteponendo spesso l pet-
tegole»! di grana grossa all' 
approfondimento psicologi­
co, Infine, perché anche la 
mondadoriana «Beteauat-
tro-, clie pure dovrebbe reci­
tare Il molo di emittente di-
luminata e progressista», In 
pia occasioni ha «sbattuto In 
prima pagina, personaggi e 
situazioni cheavrebbero me­
ritato un ben più misurato e 
intelligente utlUito: vedi 1' 
intervista di magi aPatiislo 

' Peci, ammannite altelnspet-
(a tori cerne una sorta di divo 
del pentitismo, con tanto di 
musichette melodrammatl-

*-cne In sottofondo e reboanti 
annunci pubblicitari, degni 
di un «prossimamente, della 

WamerBros, 
Insomma, era legittimo 

attendersi 11 peggio. E Invece 
.Stasera amore», almeno nel­
le sue due prime puntate fin 
tutto sono dodici) riesce non 
solo a non Irritare, ma anche 
a interessare e a tratti colpi­
re Io spettatore più scettica 
11 merito è di un Costanzo in­
calzante ma alquanto garba­
to (che non significa Imba­
razzato) e soprattutto dei 
suol Intervistati, «gente co­
mune. che accetta di parlare 
delle proprie attitudini ses­
suali con singolare disponi­
bilità, senza scadere nell'esl-
bizlonlsmo (tranne poche e 
divertenti eccezioni) ma an­
che sema inamidarsi nel!' 
autocensura. 

Impossibile rintracciare 
una nota dominante in un 
coro di voci, di volti, di aspe-
rleme diversissime.' untoti-
zlana signora, moglie e vedo­
va fedele e un transessuale di 
Cefalo, un seguace dei tan-
frisino e un vitellone da di­
scoteca, una donna di mezza 
età In crisi coniugale e un 
giovane padre che discetta 
sulla propria impotente, co­
stituiscono un campionario 
umano assai informe, Ila è 
curioso, proprio partendo da 
questa considerazione, nota­
re come tutti, indistintamen­
te, si affrettino a definire 
«normale, la loro vita sessua­
le. L'aggettivo «normale» ri-

Maurizio Costanzo 

corre ossessivamente In mòl 
te delle Interviste, come un 
rifugio rassicurante e giu­
stificatorio. 

Il bello è che dentro l'asfit­
tico recinto della .normalità» 
trovano posto le più varie e 
fantasiose predisposizioni, 
gli stati psicologici più diver­
si. Un segno che, certo, di 
tatto moia tabù, molti sensi 
di colpa, molte paure sono 
stati abbandonati nel capaci 
bauli del rimosso; ma che, di 
fronte ad un pubblico esame 
di coscienza, si sente ancora 
l'urgenza di appellarsi a un 
minimo comune denomina­
tore che assolva ciascuno dal 
suol 'peccati». Lo sforzo, in­
somma, è di essere più Uberi; 
ma 11 pedaggio da pagare, 
pesantissimo, è ancora quel­
lo di dover rendere conto agli 
altri (e soprattutto a se stes­
si) del propri atti, autocon-
vtncenàosl che quanto é u-
scito dalla finestra delta fan­
tasia dovrà comunque rien­
trare dalla porta della .nor-
malltà: 

Dicevamo del momenti 
spassosi. Chiariamo subito 
che la grande compostezza e 
la dignitosa sincerità delle 
Interviste non* consentono 
un superficiale dileggio, che 
farebbe grave tortoachlpar-
la e a chi ascolta, e aggiun­
giamo che, nella maggior 
parte del casi, le notazioni 1-
ronlche vengono anticipate, 

con divertito distacco, pro­
pria dal protagonisti, come 
nel caso di quel giovane che 
attribuisce all'attentato al 
papa la propria Impotenza 
Unica eccezione — che meri­
ta invece una franca risata 
— é quella del giovanotto 
barbuto che pratica 11 tantrl-
smo; sembra la caricatura di 
un personaggio di Verdone e 
annaspando tra frasi fatte e 
stucchevolezze mistiche ef­
fettua un'esilarante descri­
zione di un colto tantrlco, 
per cimentarsi nel quale sa­
rebbe necessario, anziché del 
normale pene d'ordinanza, 
disporre di una prolunga 
snodabile lunga non meno di 
due metri. 

A intramezzare le Intervi­
ste, a parte la solita debor­
dante pubblicità, ci sono al­
cuni Interventi In studio, o-
splte fissa la giornalista di 
'Due più» Clprlana Dall'Or­
to. Sono, com'è ovvio, meno 
Interessanti delle chiacchie­
rate con I protagonisti, ma 
hanno 11 pregio di essere bre­
vi e prive della spocchiosa 
supponenza per solito sciori­
nata dagli «esperti.. Insom­
ma, nel complesso la tra­
smissione ha fatto centro, 
anche per merito, una volta 
tanto, di quella »gente della 
strada» troppo spesso usata 
come pretesto o bersaglio o 
carne da telecamera. 

Michele Serra 

ROMEO E GIULIETTA di Fabio Sargentini da Shakespeare. 
Regia di Fabio Sargenu.nl; interpreti: Argento, Adele Rinaldi e 
Nicola Montani». Roma, Teatro lardinona. 

' «Un atto In nove quadri., dice il sottotitolo di questo spettacolo. 
Ma fon» più corretto sarebbe dire «un atto in nove inquadratura, 
nel HMO del fotoromanzo, Del resto, proprio mentre tutti decreta­
no la portata culturale dì tale particolanuiina forma dì eomunica-
lione. è giusto che anche il teatro (se proprio in quest'ambito 
vogliamo inserire lo spettacolo in questione) si ispiri a quelle tecnì-
che. E il pretesto — la shakespeariana vicenda di Romeo e Giuliet­
ta — è in questo senso dei migliori. C'è l'immagine lontana del 
grande elisabettiano che dorrebbe conferire a tutta la faccenda 
una copertura còlta, e c'è anche l'intrigo sentimentale adatto ad 
uno sviluppo rapido, fotografico, strappalacrime. 

Anche II contomo, poi, è sviluppato In perfetta coerenza, rispet­
to all'idea base dello spettacolo»fotoromanzo. La tragica vicenda 
del due amanti è stata distillata in nove momenti chiave, visiva­
mente chiusi in se stessi e raccordati dalie parole di un narratore: 
ìl teatro, purtroppo, al contrarlo dei fotoromanzi, non concede 
spazio preciso alle didascalie, ma questo e un piccolo inconvenien­
te che vena presto superato. 

Più difficile da superare, invece, è il problema dei cambi di 

Di scena 

Romeo e 
Giulietta 
formato 

foto­
romanzo 

Bcena. Qui al Tordinona un bel po' di tempo trascorre al buio, 
mentre uomini invisibili spostano oggetti e veli colorati, per dare 
spazio a nuovi fondali. Eppure anche in questo caso c'è un'asso­
nanza: coi fotoromanzi: basta che lo spettatore immagini, durante 
quelle pause, di essere sul punto di voltare pagina e magan imma­
gini pure di approfittare del breve intervallo per dare una tirata 
alla sigaretta o prendere un eoreo di una bibita fresca, e il gioco è 
fatto. La soluzione offerta da Sargentini, però, è più complessa e 
sinceramente più pretenziosa. Prima dello spettacolo .'autore-re­
gista è uscito al proscenio e ha spiegato che i tempi lunghi per i 
cambi di scena sono dovuti al fatto che il Teatro Torci mona non ha 
quinte praticabili. Andrà meglio, allora, quando i suoi fotoromanzi 
viventi occuperanno un teatro tradizionale a tutto tondo. 

Del resto della rappresentazione resta poco da dire: ogni minima 
azione è presentate con estrema grazia e con esagerato gusto della 
descrizione (la «fotografia, più rilevante, in questo senso ritrae 
Romeo, costretto a fuggire da Verona, in sella ad un cavallo finto 
ma a grandezza naturale e, come ripreso a rallentatore, mentre 
agita il busto e lancia baci struggenti all'amata Giulietta). A parte 
tutto, dicono che Fabio Sargent.ni aia uno stimato gallerista: pec­
cato che si sprechi a far teatro 

n.fa. 

Luigi Nono mentre diriga 

A Firenze quattro serate ripercorrono il 
cammino del compositore. All'inizio, tra Schttnberg 

e Maderna c'era anche il maestro di Busseto 

Luigi Nono 
ricomincia da 

Giuseppe Verdi 
Nostro servizio 

FIRENZE — L'angolo della 
musica contemporanea al 
Maggio si coagula quest'anno 
intorno al nome di Luigi No­
no. Si tratta tdi un medaglio­
ne ben riquadrato, esteso in 
quattro serate da prefigurar­
si come un minifestival den­
tro il festival. 

Con Luigi Nono, questo il 
tìtolo degli incontri previsti 
a) Teatro della Pergola, vuole 
essere qualcosa dì più dì una 
semplice, seppure esaurien­
te, carrellata storica sull'arco 
produttivo del compositore 
veneziano; le intenzioni della 
rassegna sono quelle infatti 
di offrire all'ascolto un insie­
me di riferimenti che in via 
diretta (Maderna, Dallamc-
cola) o ideale (Verdi, We-
bern, Schònberg) possono ri­
condursi al ricco bagaglio di 
esperienze noniane a partire 
dagli anni Cinquanta. Per 
completare il quadro vedia­
mo poi fiorire intorno una 
campionatura di •germogli!, 
quali Sciarrino, Vecchi, Àm> 
brosini. la cui collocazione in 
aree linguistiche diverse, se 
non addirittura opposte, non 
esclude l'aver fatto a un certo 
punto i conti con uno dei più 
problematici compositori del 
nostro tempo. 

La serata d'apertura era 
concepita come una sorta di 
avvio, i primi passi cioè com­
piuti da Nono avendo accan­
to una presenza illuminante 
quale fu (e non soltanto per 
lui) quella di Bruno Maderna 
e dietro le spalle i grandi pa­
dri della tradizione musicale 
europea simbolicamente e-
spressi da Verdi e Schbnberg. 
Ma se riguardo a Schònberg, 
di cui veniva presentato il De 
Profundis per coro a sei voci, 
la pertinenza dell'aggancio 
non faceva una grinza, le ra­
gioni di chiamare in causa 
Verdi parevano un .tantino ti­
rate per ì capelli. È vero che 

la complicità di Verdi c'è in 
virtù di quella «scala enigma­
tica» che, sottesa alla breve 
Ave Maria per coro a cappel­
la, verrà, abbondantemente 
manipolata, ripresa in segui­
to da Nono nel Quartetto 
(per nostra fortuna previsto 
in un successivo concerto), 
ma la citazione è talmente 
sottile da apparire un vezzo 
che pochissimi saranno in 
grado di cogliere. 

Il punto per così dire di 

Eartenza, veniva dato dal 
l'eoe» Lied per piccolo coro, 

arpa e tre strumenti a per­
cussione, mai ascoltato fino­
ra in Italia. Siamo nel 1954 e 
il musicista resta ancora sal­
damente ancorato al garbo di 
una certa forma classica, di­
rei malipieriana nella sostan­
za (di Malipiero Nono, si sa, 
fu allievo) con una gran vo­
glia di trovare sotto sotto la 
propria strada, ancora qui 
tuttavìa in embrione. Il placi­
do cadenzare della linea vo­
cale, che esploderà a tutto 
tondo in «Ha vemdo* Con-
ciones para Silvia per sette 
voci del 1960 <BU testo di Ma-
chado), si inceppa lungo il 
cammino, i segni di interpun­
zione non sono ancora suffi­
cientemente dosati e distri­
buiti. Ma il salto compiuto in 
pochi anni è enorme. Nel 
I960, appunto con 'Ha vem­
do; emerge un ben preciso 
grado di tensione emotiva, 
caratterizzato dall'onda di 
una vocalità incisiva, acuto 
(non senza affanno per gli e-
secutori) che andrà a conflui­
re nel denso corpus cameri­
stico e teatrale del decennio 
successivo. Vi si sprigiona, 
cioè, il senso di una protesta 
umana e civile cementata da 
una forte pregnanza poetica, 
insieme concreta e ideale, 
tendente a esaltare senza fe­
ticismi le contraddizioni del 
nostro tempo. Un mondo per 
la verità già abbastanza deli­

neato ne La terra e la cam­
pagna, Canti di Cesare Po-
vese per soprano solo, tenore 
solo, coro e strumenti, di ap­
pena tre anni precedenti alla 
Canciones e che non erano 
mai stati eseguiti nel nostro 
paese. 

Qui il tentativo dì scompo­
sizione della frase poetica, 
del verso reso incomprensibi­
le da sapienti incastri polifo­
nici, si lega in larga misura 
all'abile gioco di prestigio in-
tessuto da Maderna, per e-
sempio della Musica su due 
dimensioni per flauto e na­
stro, qm opportunamente ac­
costata. La ragnatela delle 
dimensioni sonore, la conti­
nua frammentazione del di­
scorso strumentale costituì 
senz'altro per Nono una ten­
tazione troppo grande. Ma 
solo una tentazione e nulla 
più. 11 problema di istituire 
un preciso canale dì comuni­
cazione con l'esterno, negato 
da certa avanguardia, sarà 1' 
obiettivo primario dì Nono, 
inseguito per un lungo tratto 
di strada fino a certe torme di 
ripiegamento soggettivo e di 
più attento esame della ma­
teria fonica notato nel corso 
degli anni Ottanta (penso a 
Dos atmende Klarsein o a 
Con Luigi Dalla Piccola). 

Per finire citiamo gli inter­
preti di questo iniziale dialo­
go fiorentino con Nono: su 
tutti il coro del Maggio diret­
to da Roberto Gabbiani 
(qualche cedimento qua e là e 
scusabile per l'arduo lavoro 
compiuto), il prezioso flauto 
di Roberto Fabbriciani in 
Maderna, i soliBti Daryt 
Green (soprano) e Stuart 
Gardner (tenore), gli ottimi 
strumentisti del Maggio. 
Pubblico abbastanza nume­
roso e nutriti applausi ad ese­
cutori e autore, naturalmente 
presente in sala. 

Marcello de Angeli* 

Programmi TV Radio 

D Rete 1 
11.30 l'UrOVERSIT* IN EUROPA: Inseguimento e rlceree 12- pine) 
13.00 CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 
13.30 TtLEQIORNAlE 
14.00 TRWUNA ELETTORALE FLASH DEL PARTITO RADICALE 
14.01 DELITTO IN PIAZZA- Oli ramni» omonimo di Paolo levi CwiLuigi 

U Monica. Silver» Tranquilli 12* per») 
1B.10 ARTISTI D'OGGI • Auouato Perei Di Franco Simonl 
1>,30 VIRGILIO ALLA BIBLIOTECA VATICANA 
16 00 MISTER FANTASY - Muslce di vedere 
17.00 T 0 1 - FLASH 
1T.0B NERO CANE DI LEVA • dn enim di S Terna*» 
17.20 HAPPV MAGIC - Con Fonile in «Hippy Dava» 
18.20 TG1 CRONACHE • Nord chiame Sud - Sud chiame Ned 
10.60 ECCOCI OUA - Riute con Stanilo e Olilo 
16.00 ITAUA SERA • Fatti, partono e peracnaggi 
16.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - 20.00 TG 
20.30 TE8T • Gioco per conoscerai, di Emilio Fede 
21.40 TELEGIORNALE 
21.60 BENEDETTA «V COMPANY - con Francete. Rinaldi. Catherine 

Spaili, Renato Ceatié Regia di Alfredo Angeli (6* puntata) 
22.00 aSENEDETTA E COMPANY. - di Alfredo Angrt. con Federica de 

Bonoli, Roberto Poe» 
22,60 FALSTAFF - Ovattare Von Karaian Orchiitra Filarmonica di Vienna 
23,20 TQ1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10,16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma • Palermo 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 
13,00 TQ2 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE - Incontri «lampa Oemocrana Proletaria 
14-16.30 TANDEM 
10.30 IL VENTO NELLE MANI - corto * Windsurf 
1T 00 IL MAGO MERLIN . Telefilm 
17.30 TG2- FLASH 
17.35 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche dogli anni Tranta 
17.66 BAQQV PANTS E GLI SVITATI - Cartoni animati 
18.15 ALFONSO ALBERO - Cartoni animati 
1B.40 TQ2 • 8PORTSERA 
18.60 EODIE SHOESTRINO DETECTIVE • Telefilm 
19.4B T02 - TELEGIORNALE 
20.90 REPORTER - Il tttllmanale del TG2 
21.18 DUE DI TUTTO • 41 Stefano Jurojana, Enzo Trapani 
22,08 TRIBUNA ELETTORALE • Democratia proletana-DC 
22.26 TG2- STASERA 
22.3B TG2 » SPORTSETTE • cronache, 'richieste e dibattiti 
23.60 T02-STANOTTE 

O Rete 3 
10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Roma e Palermo 
17.06 CONCERTO DEI SOLISTI VENETI 
18,25 L'ORECCHIOCCHIO 
1S.00 TG3 , . _ _ 
19.30 TV 3 REGIONI - Intervallo con Favole popolari ungheresi 
20.05 RACCONTIAMO LE CITTA': MATEflA 
20.30 IN TOURNEE -Cronaca di un appuntamento rock. G Merendi 
21.20 TG3 - Intervallo con favole popotari ungheresi 

21 65 PICCOLA POSTA - Film di Steno, con Sordi f Valeri e P De Filippo 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia». Variate. 6 60 Telefilm «Meude»; 9 20 Film «Il 
gioco del giovedì», un film di Robert Moor* con Q, Wllder, 11 Telefilm 
«Giorno per giorno». 11.30 Rubriche, 12 Speciale elezioni. Attualità, 
12.30 Help musicale, 13 «Il premo è attrvito», con Corrado, 13.30 
Telefilm «Una famiglia americana», 14.30 ntm «Ho aogneto un angelo» 
di George Steven», con I Ounne, G. Grant, ; 16 30 Telefilm «Giorno 
dopo giorno». 17 Telefilm «Ralphstipermcaiaroei, 1B Telefilm «Il mio 
amico Arnold», 1B 30 Popcorn newi, 19 Telefilm «Tutti • casa». 19.30 
Telefilm «Kong fu», 20 26 «Superflaah», con Mike Bonglorno, 22 46 
Telefilm «Flamingo Rosd» 23 46 Camplontito di Basket NBA. 1 16 Film 
«Lo spaventapasseri» 

D Retequattro 
B 30 Ciao Cieo 10 15 Film «Il bacio di fuoco», di Joeeph M. Newman, 
conJ Palanco 6 Bush, 12 Telefilm «Amort* In soffitta»; 12.30 Qui* «Lo 
Stellone», 14 Novale «Ciranda de Pedra», 14.45 Film «Petrole petrole», 
con C John con Bernard Blier. 16 30 Celioni animati «Fio, le piccola 
Robinson» 17 Ciao Ciao. 19 Cartoni animati «Superbook», 19 30 Tele* 
film «Buck Roger»», 19 30 Telefilm «Chip*»; 20 30 Film «Psychoa di A. 
Hitehcock, con A Perkina, J Letght, V. Mite», 22 30 «Staeera amore» 
con Maurilio Costanzo - SPORT; La boxe eli mettanone 

D Italia 1 
9 30 Aqueman la principe**» Zaffiro. 9 15 Telenovele « Adolescente 
inquiete» 10 Film «La eoprawleauta», 12 Tolelilm. «Get amari», 12 30 
Telefilm «Vita dattrege», 13 BìmBumBarn, 14Talenovela«Adolaaoen-
la inquiete» 14 40 Film «Una ragane malto brutta», 16 30 9lm Bum 
Barn, 18 Telefilm «La grande vaitela»; 19 Telefilm «La donna bionica»; 
20 Telefilm «Soldato Benjamin, 20 30 Film «Il prefetto di ferro», di P. 
Squltierl. con G Gemme, 22 40 Speciale oleilom. 23 15 Telefilm «Sa­
murai», 24 10 Telefilm «Den Auguat», 1,00 Telefilm «Curro Jlmene». 

D Svizzera 
18 Per i più piccoli, 18 50 Disegni animati, 19 OS Telefilm «Un colpo da 
un milione di dollari». 19 55 II Ragionala, 20.40 Reporter. 21 46 Fer-
nand Raynaud, 22 15 Grande schermo, 22.60 Qui Berne. 

• Capodistria 
17.30TG. 17 36 U ecuoia, 18«I visitatori», 19LlganoShow, 19 30TG: 
19 45 Con noi in studio, 20 30 Alte piesslona. 21 30 Orinanti, 22 
Vetrina vacanze, 22 15 TG, 22 30 Passejjgio con donne (sceneggiato). 

D Francia 
13 60 «Le donne che levore» Sceneggiato 14 06 La vite oggi, 15,06 
Philvs Dixev telefilm 16 46 Oel tempo per tutto, 17 45 Reeré A2, 
18 16 Attuanti ragionali 19 37 Libera espressione, 20 TG, 20 35 L ora 
delle verità 21 40 I ragazzi del rock, 23 IO TG 

D Montecarlo 
19.SO Insieme, con Dine 15 50 Jekil, Si.snegoìato, 17 50 Ape Msgè, 
18 16 Ciao Debbio «telefilm». 20 Victoria Hoepitel. 20 30 Telefilm «So­
no 6113», 21 Chrono, 21 30 Film «Delitto per omissione» di Piul J. 
Stewart. 22 45 PoUce Surgeon, Telefilm 

Scegli ìl tuo film 
PICCOLA POSTA (Rete tre, ore 21,55) 
Nella aerata televisiva che tradizionalmente le due reti •maggior» 
della RAI dedicano al quiz e al varietà, la terza rete propone una 
gustosa e poco nota commedia del vecchio e prolifico Steno. Picco­
la posta è una pellicola erosa*, girata nel '55, nella quale Franca 
Valeri interpreta con la solita godibile maestria la parte della 
titolare di una rubrica di comBpondenza in un Bettimanale femmi­
nile, Alberto Sordi, direttore di una casa di riposo, a un tratto 
irrompe nella sua vita 
IL PREFETTO DI FERRO (Italia uno, ore 20,30) 
Ispirandosi alla vicenda di Cesare Mori, il prefetto tutto d'un 
pezzo Bpedito dal governo fascista in Sicilia sul fronte della mafia, 
pasquale Squitien ha realizzato, nel '77, questo film dal valente 
cast (Giuliano Gemma, Claudia Cardinale e Francisco Rabat) e dal 
buon impianto narrativo Girato con ì tempi del western (e i deso­
lati paesaggi siciliani rafforzano l'atmosfera idi frontiera.-), il film 
è molto carente sul piano dell'approfondimento storico, ma è con­
fezionato con cura e senso dello spettacolo Ottima l'interpretazio­
ne di Giuliano Gemma 
HO SOGNATO UN ANGELO (Canale 5, ore 14,30) 
In onda di primo pomeriggio (un orario, dicono, prediletto da 
anziani e casalinghe), Ho sognato un angelo e un'edificante pelli­
cola sentimentale, di rara sdolcinatezza. Irene Dunne e Cary Grant 
sono una coppia di coniugi che adottano bambini orfani per salvare 
il matrimonio Lacrime e melensaggini a profusione 

Rete 1: finisce 
«Benedetta &. C> 

Si conclude stasera (Rete 1, 
21,50) Benedetto & C , la trava-
ghata storia familiare, dove fi­
gli, separazioni e nuovi matri­
moni contribuiscono anziché a 
creare drammi ad allargare una 
•famiglia felice» 11 telefilm e 
Btata l'occasione per un ritorno 
sul piccolo schermo di Catheri­
ne Spaak e di Connne Clery, 
nell inconsueto molo di «non-
net, alle prese con figli e nipoti 
sempre pronti a dare un sacco 
di problemi. 

Rete 2: chi c'è 
a «Reporter» 

Reporter, il settimanale del* 
la Rete 2, curato da Aldo Fall-
vena, che stasera slitta alle 
21,25 per far posto alle trasmis­
sioni elettorali.jpropone tre ser­
vizi Eleonora Giorgi, o meglio 
la signora Rizzoli, intervistata 
sul set del suo ultimo film, una 
coppia di ottantenni che rac­
conta il proprio tardivo colpo di 
fulmine, ed uno sconvolgente 
documento sull'addestramento 
alla tortura, che ci riporta nella 
Grecia dei colonnelli 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12, 
13, 14, 15 17 19 21 23 Onda 
verde 6 02 6 58 7 58 9 58 
1158 1258 1458 1658 
18 58 21 IO 22 55, 
6 05-7 36-8 30 La combinazione 
musicale 6 15 Autoradio flash 7 15 
GR1 Lavoro 7 30 Edicola del GR1 9 
Radio anch io 83 11 GR1 Spazio 
aperto 11 10 Zitti zitti piano pia­
no I l 33 «I giullari di Dio» 12 03 
Vis Asiago Tenda 13 35 Master 
13 56 Onda verde Europa 14 30fa-
raredio con Ombretta Colli 15 03 
Radioservizio Megabit 16Upagmo 
ne, 17 30 Globetrotter 18 05 Viva il 
1ISCK> 18 30 Biblioteca musicale della 
Rai. 19 30 Radiouno lazz 83 20 
fCsndids», d t G B Shaw 20 28 
«Permette cavalloni 21 52 Obiettivo 
Europa, 22 22 Autoradio flash 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 6 6 06 e 35 7 05 I giorni 
7 05 Un minuto per te B La salute 
del bambino 8 45 «Romantico trio», 
di Diego Fabbri 9 32 10 13 Disco 
parlante 10 Speciale GR2 
10 30-22 50 Radiodue 3131 
12 10-14 Trasmissioni regionali 
12 48 Unitola da trovare 13 41 
SoundTrsctt, 15 «FanfantaTulipei di 
P G Veber, 15 30 GR2 Economia 
15 42 Concorso Rai per radiodram­
mi 16 32Festiva». 17 32Leoredel-
la musica 18 32 (I giro del sole 
19 50 «Favola s) favola rio» 20 10 
Oggetto di (.onversszione 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 
11 45 1345 15 15 1845 
20 45 23 53 7 8 30 11 II concerto 
del mattino 7 30 Prima pagina 10 
«Ora D> 11 48 Succede in Italia 12 
Pomeriggio musicale 15 18 GR3 
Cultura 15 30 Un corto discorso W 
•Il bambino che piange» 17 30 Spa 
ziotre 21 Rassegna delle riviste 
21 10 «Sogno di un tramonto d au 
turino» poema di G 0 Annunzio 
22 20 «Morte dell aria» d> Tot|r Scia-
loia, dirige N Sanzogno 23 II jazz 
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Ti regaliamo un libro , 

entra nelle librerie 
che espongono questa immagine 

\ Editori Riuniti I Jl 
1953-1983 

l'Unita 
tutti i giorni 

per conoscere e sapere di più 
Campagna abbonamenti 1983 
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